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B A S T I A

Piano Franchi
Dal Consiglio

«sì» con delega
E’ CALATO il sipario sull’attività del
Consiglio comunale che ha tenuto
l’ultima seduta, prima dello
scioglimento, mercoledì pomeriggio
fino a tarda ora. Una decisione
importante e numerosi rinvii.
Fondamentale che il piano Franchi
alla fine sia stato votato all’unanimità
con l’aggiunta di un ordine del giorno
concordato durante una sospensione
dei lavori consiliari. Il testo affida al
nuovo Consiglio comunale, che uscirà
dalle urne di giugno, di portare tutte le
correzioni che si rendessero necessarie
prima dell’approvazione definitiva. Il
momento della verifica sarà l’esame
delle osservazioni allo stesso Piano.
Nella seduta di martedì scorso, a
sorpresa, oltre che a causa di
un’insufficiente istruttoria della
pratica, il Consiglio non ha preso in
esame le osservazioni al Piano di
recupero della ex Pic, che era stato
adottato il 29 dicembre scorso, con
criteri analoghi al piano Franchi.
L’ultimo atto dell’assemblea consiliare
è stata la revoca delle delibere del 2007
sul Piano di recupero dell’area ex
Deltafina, che non hanno mai
superato l’esame dell’amministrazione
provinciale di Perugia. L’adozione di
un nuovo Piano di recupero dell’area
tentato in extremis è naufragato:
anche in questo caso per carenza della
fase istruttoria da parte degli Uffici
tecnici comunali.

LA REVOCA è stata indispensabile
perché il proprietario dell’area, che ha
iniziato la ristrutturazione, è bloccato
da mesi ed ha minacciato il ricorso a
vie legali per tutelare i propri legittimi
interessi.

m.s.

U
N GIRO di vite dopo un periodo
di episodi preoccupanti: furti in
appartamenti, raggiri via inter-

net che hanno spinto addirittura i frati a
mettere in guardia la popolazione, be-
ghe varie nella zona dello scalo ferrovia-
rio, da tempo terreno fertile per attività
illecite. E attenzione anche a prevenire
le cosiddette ‘morti bianche’.
Ad Assisi, nei pressi della
basilica di san Francesco,
i Carabinieri della Stazio-
ne territoriale hanno fer-
mato e denunciato ieri un
polacco che aveva prece-
denti per furto. Addirittu-
ra all’uomo era già stato
intimato l’allontanamento da Assisi per
3 anni, che evidentemente non ha rispet-
tato: questa volta per lui la situazione s’è
aggravata, poiché è stato avviato il proce-
dimento d’espulsione dal territorio na-
zionale.

NEL CORSO della notte i militari del-

la Stazione di Bastia Umbra hanno inter-
cettato due zingare; provenivano dal
Nord Italia e non avevano intenzioni
proprio pacifiche, visto che erano in pos-
sesso di oggetti da scasso ed avevano en-
trambe precedenti per furto. Sono state
sottoposte a foglio di via obbligatorio;
ma ulteriori accertamenti dattiloscopici
(impronte digitali) hanno portato all’ar-

resto di una di loro, la ven-
tunenne: aveva oltre ses-
santa alias (false identità)
e, sotto una di queste, era
ricercata dovendo sconta-
re quasi 1 anno di reclu-
sione per alcuni furti mes-
si a segno nella Provincia

di Cremona.

A CANNARA i militari della locale Sta-
zione hanno arrestato un pregiudicato
del posto, individuato quale autore di al-
cuni piccoli furti perpetrati in quel cen-
tro; e sempre a Cannara i Carabinieri
hanno denunciato una zingara, di 40 an-

ni, risultata anche lei responsabile del
furto d’un portafogli all’interno di una
attività commerciale.
Il Comando della Compagnia di Assisi
ha operato anche nel settore della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. A Torgiano,
nell’ambito di un’attività coordinata
ispettiva che procede ormai da due setti-
mane, i militari della locale Stazione
dell’Arma, con l’appoggio della sezione
investigativa dell’Ispettorato del Lavo-
ro, hanno sottoposto a controllo alcuni
cantieri nella frazione di Brufa.

IN UNO, in particolare, l’ispezione ha
consentito di individuare alcuni lavora-
tori «in nero» ed una situazione di sicu-
rezza non rispettosa delle norme; per
questo motivo, oltre alle prescritte de-
nunce all’autorità giudiziaria, ad una dit-
ta è stata sospesa l’attività in attesa che le
condizioni di sicurezza siano ripristina-
te.

Maurizio Baglioni

Todi, preso spacciatore
con l’eroina in tasca

CALENDIMAGGIO 2009: preparativi, novità, ‘antipasti’, alla faccia
della primavera che tarda a manifestarsi. La Nobilissima Parte de So-
pra e la Magnifica Parte de Sotto in questi giorni lavorano sodo per
mettere a punto la complessa macchina operativa della festa: basta gira-
re di sera e di notte per notare un movimento che supera quello di gior-
no dei turisti, settore peraltro in crisi. A due settimane dalla ‘kermesse’,
in calendario il 7, 8 e 9 maggio, sono numerose le tappe di avvicinamen-
to programmate dalle Parti e dall’Ente promotore. Presieduto dal Magi-
strato Salvatore Ascani, ha inaugurato la propria taverna, realizzata nel-
la storica sede del piano interrato del palazzo comunale: sarà attiva sia
all’ora di pranzo che a cena. Ambientazione splendida, pur se rinnova-
ta rispetto al passato, e che potrà contare su una struttura nuova di zec-
ca per la cucina e anche delle proposte gastronomiche innovative. «La
novità più importante dell’anno è sicuramente l’istituzione della Com-
missione storico-artistica composta da Lidia Lazzari, quale rappresen-
tante dell’Ente Calendimaggio, Elvio Lunghi e Paola Mercurelli Salari
— spiega Ascani —. Sta operando per alcune realizzazioni: il Gonfalo-
ne dell’Ente Calendimaggio, ricamato da Anna Maria Rodari; i costu-
mi per la rappresentanza araldica dell’Ente, a cura di Daniele Gelsi, che
sfilerà quest’anno in occasione della prima giornata della festa; l’addob-
bo della piazza del Comune per i giorni di Calendimaggio».

BOLLETTINO
Non solo nomadi

Controlli in cantiere
nel Torgianese
Ditta «sospesa»

I CARABINIERI di Deruta, coordinati dalla
Compagnia di Todi, non si limitano ad operare
nel territorio di quel Comune, ma vanno oltre
pur di mettere le mani sugli spacciatori che rifor-
niscono gli assuntori di stupefacenti della Media
Valle del Tevere. Così nella giornata di ieri, quan-
do, supportati dai loro colleghi di Marsciano, se-
guendo le tracce di alcune persone del posto che
si recavano a Perugia per acquistare droga nella
zona di Fontivegge, attuavano un servizio di os-
servazione e pedinamento. E qui bloccavano un
cittadino tunisino, H.B.M. di 25 anni, che aveva
appena spacciato una dose di eroina ad un consu-
matore: perquisito, veniva trovato in possesso di
un’ulteriore dose, pronta per essere smerciata.
L’extracomunitario veniva, quindi, arrestato e
trattenuto a Todi, in attesa del processo per di-
rettissima.

DAME
Coreografia

unica
per la kermesse
ormai alle porte

Storia e novità

ASSISI LA FESTA DELLA PRIMA DECADE

Calendimaggio, alta pressione
Commissari per il «Doc»

A S S I S I

Furti e lavoro nero, è allarme
L’Arma impegnata in arresti, denunce, espulsioni


